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Coltivare il caratte
originario
La nostra société è caratterizzata da un pensiero
scientifico eda una tecnologia del lavoro estre-
mamente sviluppati e da una grande ricchezza
di beni materiali. Malgrado ciô molte persone

non stanno bene,sia dal puntodi vista
psichico che organico.«mobile» ha voluto
chiedere al dott. Peng, uno dei più emi-
nenti maestri di arti marziali ed agopun-
turisti diTawain,come si possa guidare
uno sviluppo della persona nel quale le

componenti del la personalità siano
connesse in un tutto armonico.
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Erik Golowin
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jerché ci sono molti praticanti di
" arti marziali, molti atleti o ballerine

che non raggiungono il loro
scopo? Essi utilizzano il loro corpo solo

come strumento. Corpo e mente non rie-
scono ad andare di pari passo. Spesso sono

frustrati dal risultato del loro allena-
mento, perché non risulta efficace. Se si
concede troppo alla mente, non possia-
mo trovare la pace interiore, mentre se si
concede troppo al corpo, siamo inclini ad

una sessualità vissuta in modo non
naturale e morbosa, corne ci mostrano molti

esempi pratici. Perô se riusciamo a far
in modo che cuore, mente e corpo armo-
nizzino, e cosi siano in sintonia tra loro,
allora abbiamo trovato la nostra strada.»

Molti di coloro che sentono per la prima

volta queste affermazioni del dott.
Peng, tendono a bollarle come filosofia
asiatica ed a farne oggetto di consumo
con l'etichetta di «idee esotiche». Ma con
il suo modo semplice e particolarmente
carismatico, e le indicazioni per tradurle
nella pratica, affascinanti per semplicità
e forza di persuasione, il dott. Peng sa

corne convincere. Il suo obiettivo è quello

di tramandare un sapere tradizionale,
accresciuto perô da un enorme patri-
monio di esperienze personali.

Sul cammino interiore
dellearti marziali
«Atleti ed atlete allenano soprattutto
muscoli, tendini ed ossa. Come in altri
campi délia vita questa concezione si ri-
volge prevalentemente alla parte visibi-
le, misurabile, dello sviluppo individua-
le. L'allenamento delle arti marziali si
svolge secondo una filosofia che mira a

sviluppare anche la zona invisibile, e

questo cammino interno viene traman-
dato come azione diretta a coltivare il ca-
rattere originario. La sua sostanza consiste

nel collegare tra loro i processi interni

ed esterni dello sviluppo in uno stato di

equilibrio <fluido>. Psicologia, allena-
mento, amore, professione, alimentazio-
ne, amicizie, politica, sono tutte componenti

délia nostra vita, che si influenza-
no reciprocamente ed interagiscono
continuamente tra loro. Se vogliamo riu-
scire qualitativamente corne individui
completi, in senso globale, non ci possia-
mo concentrare soltanto su alcuni di
questi aspetti délia vita. Occorre invece

comprendere in modo consapevole loro
dipendenze reciproche. Influenze negative

possono annullare i nostri sforzi. In
senso lato dobbiamo diventare medici di
noi stessi ed imparare a difenderci contre

quanto è negativo in noi e nel nostro
ambiente.»
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Allenare anche gli
aspetti «nascosti»
dell'individuo.

Coltivare la forza vitale
Il dott. Peng ha quarantacinque anni, e

chi lo incontra la prima volta ne ricava
un'impressione piuttosto modesta: ca-

pelli neri corti, piuttosto basso, magro,
modesto, ma abbigliato in modo curato
ed elegante. Pero questa apparenza di
normalità e di quotidianietà inganna.
Nulla di ciô che lo circonda sfugge alia
sua attenzione. La sua capacità di perce-
zione è incredibilmente vigile. Dal suo
aspetto émana un senso vitale di giovi-
nezza, ma le sue parole risuonano come
quelle di un vecchio saggio taoista. Nei
suoi occhi lampeggia un umorismo ta-
gliente. Ed è difficile credere che sia un
cosi straordinario e rispettato maestro
delle arti marziali. Straordinario, non
perché i suoi movimenti sembrano avéré

le movenze e la rapidità di quelli di un
animale da preda più che di un uomo; non perché
puô colpire fulmineamente il suo awersario là dove

sono chiaramente i suoi punti più vulnerabili, o

perché il suo corpo nodoso è mobile e sfuggente
come l'acqua, ma perché si concentra nell'interioriz-
zazione délia loro forma. Per chi pratica arti marziali

è questa la radice, l'origine del cammino che
conduce alla realtà interna. Per il vero maestro essa perde

sempre più importanza.
Sviluppare la propria interiorità signi-

fica coltivare la propria forza vitale. Nel-
la lingua cinese questa forza viene

espressa dal concetto di «Oi» (in giappo-
nese «Ki»). Nel corso di vari millenni nel-
la filosofia dell'estremo oriente si è svi-

luppata una immagine particolarmente
differenziata di questa energia vitale. In
generale puô essere interpretata corne la
nostra forza mentale e spirituale, alla
quale è dovuto il nostro carisma. Esercizi

specifici di concentrazione (Oigong) ci
permettono di migliorare l'accesso ed il
rapporto con questa energia e di sviluppare

il nostro carattere partendo dalle
radici più profonde del nostro animo
(cuore). Ouesto è il cammino che deve
essere percorso affinché l'uomo trovi la vera

bellezza, una serenità profondamente
sentita, diventando infine un saggio pie-
no di stabilità e pace inferiore.

BSB

Esercizi di
concentrazione
per migliorare
l'energia vitale.
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